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Dibattito a Catania 

Proposte della 

conferenza 

nazionale 

sul diritto 

allo studio 

Nostro servizio 
CATANIA, 8 

Programmazione dei servizi 
con le Regioni e gli enti lo­
cali; consorzi fra le Opere 
Universitarie; abolizione del 
Comitato nazionale presso la 
Pubblica Istruzione: con que­
ste proposte si è conclusa a 
Catania la prima Conferenza 
nazionale sul dirit to allo stu­
dio promossa dalla conferen­
za dei rettori. 

Convegno positivo. Anche 
ee non sono mancate le rela­
zioni prolisse, i convenevoli 
Inutili, qualche richiesta Iso­
lata e pericolosa (l 'aumento 
del presalario); anche se al­
cuni interventi sono sembrati 
di circostanza. Ad esempio 
quello del funzionario Franco 
Puppi, che ha svolto una dife­
sa d'ufi icio del ministero del­
la P.I . ; o del sottosegreta­
rio allo stesso ministero, la 
senatrice f r anca Falcucci, 
che pur avendone criticato 
energicamente 1 ritardi e le 
disfunzioni, auspicando che la 
competenza per il diritto al­
lo studio passi alle Regioni, 
non ha detto con quali pro­
grammi. Forse trasferendo al 
le già disastrate finanze loca­
li gli oneri delle singole Ope­
re? La senatrice Falcucci il 
quesito non se l'è posto, e 
non ha accennato a proposte 
programmatiche. 

Il dibatt i to però c'è stato. 
Fuori dall 'aula del convegno 
dove per esempio gli studenti 
catanesl hanno raccontato i 
loro disagi quotidiani di pen­
sionati presso convitti lon­
tani anche dieci chilome­
tri dal centro. E confronto 
c'è s ta to anche nella confe­
renza, grazie agli interventi 
degli studenti del Comitati di 
Amministrazione delle Opere, 
venuti un po' da tu t t a Italia. 
Anzitutto e s ta ta proposta la 
regionalizzazione delle Opere, 
carrozzoni gravemente inde­
bitati a seconda delle situa­
zioni locali, più o meno fa­
voriti dalle clientele ministe­
riali. 

Le Opere sono tu t te In defi­
cit, ma tu t te sopravvivono — 
ha dimostrato nella sua rela­
zione il presidente dell'Opera 
di Catania, Salvatore Andò — 
contraendo mutui e utilizzan­
do gli Interessi bancari otte­
nuti con 11 ritardo della di­
stribuzione del presalari: 1 
contributi statali Infatti, non 
coprono neppure il 50% del­
le spese per il personale. La 
utilizzazione del presalarlo 
per 1 servizi, anticipando la 
fine dell'assistenza monetarla 
tan to auspicata dal conve­
gno, ha dato qualche risulta­
to solo nelle grandi universi­
tà. Nelle piccole sedi, rima­
ne solo 11 ricorso alle ban­
che. 

Rimedi? Consorzi regionali 
fra le varie Opere, e prezzi 
differenziati sulla base delle 
condizioni economiche degli 
studenti , se si vuole evitare 
quanto ha dimostrato la re­
cente indagine del Censis: 
che la percentuale di chi fre­
quenta è uguale fra gli stu­
denti che usufruiscono del 
presalario e coloro che ne so­
no esclusi; e che, secondo l 
dati forniti dal professor An­
dò, solo il 39% degli studenti 
che frequentano le mense uni­
versitarie appart iene a fami­
glie di basso reddito, inoltre 
11 21% è di reddito medio, e 
11 30% di reddito alto e al­
tissimo. A causa della incon­
trollata erogazione dei fondi 
e della indifferenziata distri­
buzione del presalario, conti­
nuano cosi a essere svantag­
giati proprio gli studenti sfa­
voriti in partenza. 

Occorre dunque una pro­
grammazione democratica dei 
servizi e una riconsiderazio-
ne del diri t to allo studio che 
non significa aumento del 
fondi, richiesta impensabile 
se si considera il deficit del­
le finanze locali, ha osserva­
to nel suo Intervento Walter 
Vitali, della Consulta della 
scuola del PCI; ma che fin 
da ora deve portare alla for­
mazione dei comitati regio­
nali universitari, ai consorzi 
fra le Opere, ai rapporti con 
11 movimento cooperativo; e 
per l'edilizia, agli accordi con 
I Comuni per il r iadattamen­
to delle case inutilizzate nel 
centri storici, e con l'IACP. 
Is t i tuto Autonomo Case Po­
polari, per la costruzione di 
nuovi edifici. Come è s ta to 
fatto in questi giorni a Napo­
li, con la collaborazione del 
Comune e dell'Università. 

Politica di programmazio­
ne che tenga conto delle dif­
ferenti situazioni territoriali. 
al contrario dei decreti mini­
steriali che hanno dato 11 via, 
in questi anni , alla apertura 
di università dequalificate e 
•enza studenti . 

A conclusione del convegno. 
II professor Predi, presidente 
del Consiglio delle Opere uni­
versitarie ha parlato di "sal­
to qualitativo ", nel senso che 
finalmente s'è capito «che è 
sbagliato dare a tut t i qualco­
sa e che bisogna assicurare 
a pochi molto». 

Non è questo il punto. Pro­
grammazione del diri t to allo 
studio, non significa allevare 
una élite di intellettuali, ma 
collegare lo sviluppo univer­
sitario con lo sviluppo cultu­
rale. civile e economico del 
nostro paese: assicurando ai 
figli delle classi meno abbien­
t i . a seconda delle att i tudini, 
# ò di cui sono stati siste­
m a t a imen 'e da f rau- ' i r : il "i 
fitto allo studio, dalla scuola 
f Infanzia all'università. 

Aperto al Senato il dibattito sul provvedimento governativo 

Il decreto per il Friuli 
si può ancora migliorare 

Nell'intervento del compagno Bacicchi le proposte per rendere più efficaci gli interventi straordinari 
La necessità di una mobilitazione unitaria - Il governo sollecitato ad elaborare una legge organica 

L'esigenza posta dai comu­
nisti oli una permanente e 
vasta mobilitazione popolare 
e di tut te le forze democra­
tiche per una applicazione 
corretta del decreto legge di 
intervento straordinario nel 
Friuli — mobilitazione che 
deve valere anche per asbi-
curare la pronta elaborazio­
ne di una nuova legge per 
la ricostruzione e la rina 
scita — e stata ribadita ieri 
al Sennto dal compagno Sil­
vano Bacicchi. Egli è inter­
venuto nel dibattito che .si 
è aperto nell'assemblea di 
Palazzo Madama sul provve­
dimento governativo che stan­
zia 10 miliardi a favore del­
le zone colpite dal terremoto. 

Il senatore comunista ha 
sottolineato in primo luogo 
come le dimensioni della ca­
tastrofe si siano estese dopo 
le recenti scasse. Decine di 
migliala di friulani vivono 
ancora nelle tende, mentre 
lo stesso trasferimento nelle 
zone residenziali del litorale 
non può non avere carat tere 
provvisorio. I nuovi problemi 
sono stati resi più dramma­
tici dai gravi ritardi che si 
sono accumulati nei mesi e-
stivi. 

Il compagno Bacicchi ha 
ricordato le responsabilità 
della giunta regionale che go­

verna 11 Friuli, affermando 
che senza voler inasprire tale 
polemica è tuttavia necessa­
rio riaffermare oggi due que­
stioni essenziali: non è in 
discussione il ruolo dell'isti­
tuto regionale, bensì un modo 
angusto e sbagliato di consi­
derarlo che ha impedito la 
realizzazione della mobilita­
zione unitaria indispensabile 
per affrontare la gravità del­
la situazione; la condizione 
politica necessaria perché 
questa mobilitazione possa 
avvenire risiede nel porre fi­
ne ad ogni esclusivismo e nel 
consentire la partecipazione 
di tut te le forze politiche e 
sociali della regione e del 
paese 

Dopo aver espresso un ap­
prezzamento per il modo con 
cui la commissione speciale 
del Senato ha compiuto il 
suo lavoro, perfezionando e 
migliorando il provvedimento 
del governo, il compagno Ba­
cicchi ha ricordato le con­
siderazioni critiche mosse dal 
PCI al metodo seguito per 
la copertura delle spese 
(«una t an tum» per i veicoli 
e le imbarcazioni e aumen­
to della schedina del toto­
calcio), per il carattere non 
certo equo della contribuzione 
straordinaria. 

Il disegno di legge è del 

resto suscettibile di ulteriori 
miglioramenti su alcuni dei 
quali lo stesso relatore Ripa­
monti ( D O ha già solleci­
tato una risposta del gover­
no. C'è da augurarsi — ha 
osservato il senatore comu­
nista — che 11 Senato possa 
ancora Introdurli, prima dell' 
invio del testo legislativo all' 
altro ramo del Parlamento. 

In particolare 1 comunisti 
chiedono che il decreto at­
tribuisca maggiori possibilità 
di intervento e di azione ai 
Comuni e alle comunità mon­
tane, in una prospettiva che 
non si pone in contrasto con 
i poteri straordinari attribuiti 
al commissario di governo, 
ma che intende anzi promuo-
\ere la partecipazione popo­
lare come condizione indi­
spensabile per una corretta 
applicazione del provvedimen­
to. 

I compiti fondamentali che 
devono ora essere assolti nel 
Friuli consistono nel comple­
tamento del trasferimento di 
parte della popolazione nelle 
zone costiere e nella contem­
poranea predisposizione di al­
loggi meno precari per coloro 
che debbano rimanere nelle 
zone colpite per assicurare 
la continuità o la ripresa del­
le attività produttive. Occorre 
Inoltre assicurare alloggi per 

tutti , più soddisfacenti anche 
se non ancora definitivi, entro 
la fine della primavera. Ul­
teriori Interventi sono neces­
sari per la scuola, per l'as­
sistenza sanitaria, per le in­
frastrutture in modo da as­
sicurare una assistenza che 
renda meno disagevole la vi 
ta di migliaia di lamiglie 

Il fatto di aver stabilito la 
data di cessazione delie fun­
zioni del commissario straor­
dinario e di aver aumentato 
a cento miliardi il fondo a 
sua disposizione — ha prò 
seguito il senatore comunista 
— sono elementi che fanno 
pensare possibile il rispetto 
della scadenza del rientro del­
le popolazioni a primavera 

Il compagno B icicchi ha 
concluso rivolgendo al gover­
no un lermo richiamo perche 
voglia assumere un preciso 
impegno di elaborare al più 
presto una legge organica di 
ricostruzione del Futili 

Nel dibattito, che prosegui 
rà la prossima settimana per 
concludersi giovedì, e inter­
venuto ieri anche il senatore 
Pitrone (PRI) . Anche egli ha 
chiesto che al più presto il 
Parlamento giunga alla defi­
nizione d. un progetto di ri­
nascita del Friuli. 

CO. t. 

Il dramma quotidiano nel Friuli dove l'inverno avanza e le e ase non si vedono 

COME SI VIVE PER CINQUE MESI 
IN UNA TENDA «DOVE CI PIOVE» 

Una storia vera, protagonista una vedova con cinque figli • Il capo tendopoli malato di silicosi - « Nella rou­
lotte, entriamo solo di sera, per non sciuparla » - Nessun prefabbricato a Tarcento - Attendono in 40 mila un tetto 

Dal nostro inviato 
< Domenica sono venuti questi signori di Bassano, con la lo 

Quando ho sentito che la assegnavano a me, quella bella r 
che io con I miei bambini andavo a dormire sui loro letti, 
è li, guardi. Ci andiamo soltanto la notte. Poi, al mattino, 
mettono neanche piede ». E ' una giornata di pieno sole. 1 
scintillante, con qualche macchia di giallo più festosa che m 
stendere di panni ed uno 
sbattere di mastelli. 

« Vuoi una storia vera, che 
parli di tu t t i noi qui nella 

tende? ». Chiede il capo-ten­
dopoli Eugenio Colussi. « E" 
un po' difficile. Qui siamo ri­
masti in pochi, 130 persone al 
massimo, delle oltre 600 che 
eravamo subito dopo 11 terre­
moto. D"a chi ti porto, perché 
ti racconti di come si può 
resistere 5 mesi sotto una ten-
cW? C'è una vedova con 5 
figli. La sua, si, è una sto­
ria da raccontare ». 

Eugenio Colussi. 51 anni , 23 
di miniera in Belgio, silico-
tico, invalido del lavoro. Lo 
hanno eletto capo della ten­
dopoli a maggio, e lui resta 
come per un impegno d'ono­
re. Ha moglie e 4 figli di cui 

ro roulotte. Non gente ricca, sa. 
oulotte, sono diventata dì tutti 

che potevo sciupare delle cose 
la pulisco bene. E durante il 
e colline di Tarcento formano 
alinconica. Nella tendopoli del 

UDINE, 8 
Marito, moglie e due bambini. 
i colori. E ho subito pensato 
che a loro sono care. Adesso 

giorno i miei ragazzi non ci 
una corona di verde intenso, 
campo sportivo, è tutto uno 

I MAESTRI DEL COLORE 
100 GRANDI PROTAGONISTI DAL 1200 AL NOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
110 MONOGRAFIE: 
di cui 5 informa di quaderno-atlantesullastoria 
dell'arte dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere in 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo volume d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sue 
opere, la sua vita, la sua scuola. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capire la 
storia dell'arte, i suol protagonisti e la nostra 
storia. 

ogni settimana in edicola e in libreria una monografia 

lamonografia: BOTTICELLI 
V FRATELLI FABBRI EDITORI 

tre sono emigrati. 
Poi c'è il più piccolo, Rino. 

Ot to anni , biondo e vivace. E' 
na to in Belgio. Parla mezzo 
francese e mezzo italiano. Do­
vrebbe iniziare la terza ele­
mentare. Ma la scuola, que­
st 'anno, non s'è ancora aper­
ta a Tarcento. 

Colussi pensa alla storia ve­
ra da far raccontare sul gior­
nale: e la sua. di operaio co­

munista con i polmoni intasati 
dalla polvere della miniera, 
che r imane sotto la tenda per 
non tracVre chi gli ha dato 
fiducia, ci pare davvero Ura-
ordinaria. Ma vuole portarci 
dalla vedova, perché lei sì, 
con il suo coraggio, con la 
sua forza d'animo, è un esem-

Gravissima situazione a Foggia 

Per i debiti del Comune 
si dimette sindaco de 

FOGGIA. 8 
La grave situazicne finan­

ziaria in cui versano i comuni 
d'Italia, e del Mezzogiorno in 
particolare, trova ulteriore 
conferma nelle dimissioni che 
ha presentato s tamane il sin­
daco di Foggia, il de Gra­
ziane 

Da due sett imane i dipen­
denti comunali di questo ca­
poluogo e di altri centri sono 
in agitazione perché non per­
cepiscalo il sa lano a causa 
del rifiuto del Banco di Na­
poli di concedere ulteriori an­
ticipazioni di cassa. Dopo le 
p n m e manifestazioni di pro­
testa il Banco di Napoli si 
era impegnato ad esaminare 
nella riunione del consiglio 
di amministrazione tenutasi 
ieri la possibilità di conce­
dere le anticipazioni richie­
ste per il pagamento delle 
competenze di settembre ai 
comunali. Senonché nella pre 
detta riunione ncn è stata 

presa alcuna decisione. Di 
fronte a questo pratico rifiu­
to. li sindaco di Foggia ha 
annuncia to le sue dimissicni. 

Occorre notare che la giun­
ta comunale di Foggia è sca­
duta dopo le elezioni del 20 
giugno. Da quella data, no­
nos tan te le proposte positive 
avanzate dal PCI e dasli al­
tri part i t i di sinistra (PSI e 
PSDI) . non si riesce ancora 
a dare al 'a città una nuova 
amministrazione a causa del­
le incertezze e delle contrad­
dizioni che paralizzano la 
DC. Questa situazione di pre­
carietà, ovviamente, aggrava 
tu t t i i problemi. 

n PCI. dal canto suo. ha 
j Incaricato i suoi parlamenta­

ri di intervenire urgentemen­
te presso 1 ministeri degli 
In terni e del Tesoro perché 
sia subito affrontato e risol­
to il pagamento del sa lano 
ai dipendenti comunali. 

Un « carrozzone » delle Partecipazioni Statali 

Urgente lo scioglimento 
dell'ente aziende termali 

Rita Tripodi 

n m'nis t ro delle partecipa-
zicoi Statal i . Bisagìia. si ap­
presta a nominare, dopo la 
scomparsa avvenuta nei gior 
ni scorsi del professar Rodol­
fo Arata, un nuovo presi­
dente dell'EAGAT (ente au­
tonomo gestione aziende ter-
muh). Ne'.la lotta tra ristretti 
gruppi di potere e nella ridda 
delle candidature alla presi­
denza di un ente che è s ta to 
tradizionalmente s t rumento 
di sottogoverno e di c'„eciieie 
de. due sono i nomi che si 
fanno con più insistenza: 
quelli dell'ing. Gori, a t tuale 
presidente delle Terme di 
Montecatini, e del dottor 
Fauci, membro del consiglio 
di amministrazione di Recoa-
ro 

Nella precedente legislatu­
ra il PCI aveva avanzato una 
proposta di legge, ora pun­
tualmente ripresentata, per lo 
scioglimento dell'ente e per 
il passaggio alle Regicni dei 
beni e della gestione. Pro­
prio sul tioo di gest.one dell' 
EAGAT, che t ra l'altro ncn 
sottopone al Parlamento da 
almeno t re anni il suo bilan­
cio. il PCI ha presentato nel!' 
agosto scorso una mozione in 
cui si denuncia lo stato di 
completa disorganizzazione 
dell'ente e si domandava un 
chiarimento su tut ta !a que­
stione. Ora, il PCI chiede il 
commissariamento dell'EA­
GAT, in attesa della sua li­
quidazione definitiva. 

pio che parla per tut t i 1 friu­
lani che non rinunciano. 

Ada Foschi, vedova Angeli, 
si chiama. Ha una tenda az­
zurra da campeggio, ornata 
di vasi di fiori e piante gras­
se. Dentro, quando piove, stil­
la acqua In continuazione. 

Operaia, è occupata da dl-
cìotto anni in un salumificio 
di Tarcento che il terremoto 
ha risparmiato. Il marito, in­
valido di guerra, le è man­
cato un cinque anni fa. Le ha 
lasciato ventisettemilacmque-
cento lire al mese di pensio­
ne e sei figli. 

E' difficile vincere il pu­
dore. la ritrosia con cui que­
sta donna parla di sé. « Abi­
tavamo in via Dante, pro­
prio nel vecchio centro del 
r/aese. Col terremoto ho per­
so la stanza per me ed i 
ragazzi che avevo comprato 
a ra te . Da allora, sono pas­
sati cinque mesi e ormai, tut­
to li nostro mondo è in que­
s ta tenda ». 

Perché resta? Perché non 
ha seguito la maggiomza che 
si è trasferita a Lignano? An­
cora una risposta schiva, pie­
na di ritrosia, da cui trapela 
un mondo di sentimenti. « Sia­
mo troppo affezionati al pae­
se. E poi, come farei con 
il lavoro? Adesso sono in fe­
rie. perché al magazzino non 
hanno molto da fare. Ma la 
set t imana prossima nprendo. 
E poi non la trovo una cosa 
giusta, che spendano tut t i 
quei soldi per mantenere la 
gente a Lignano. Sarebbe me­
glio li avessero impiegati oer 
farci una casettma ». 

Già. le case. A Tarcento. 
di prefabbricati, non se ne 
vede ancora uno. Come è oos-
sibite durare in queste condi­
zioni con l'inverno che avan 
za? 

Dice: «Come si passano le 
sere dentro la tenda? Io fac­
cio borse con le foglie cW-
le pannocchie di granturco. 
Tre. quat tro ore di lavoro 
ciascuna, poi le vendo a due 
o t re mila lire. Ma i ragazzi 
sono nervosi, cattivi. P n m a 
del terremoto 11 governavo 
bene, mi ascoltavano in tut­
to. Adesso invece non si ten­
gono p.ù ». 
a lo non avevo nemmeno fat­
to la domanda, per la rou­
lotte. Invece sono venuti quei 
signori di Bassano e Colussi e 
tut t i gli altri della tenropoh 
hanno deciso di darla a me. 
Nessuno e invidioso, anche se 
il bisogno di tut t i è grande. 
Certi, non so proprio come 
facciamo a resistere qui ». 

E lei Ada Foschi, con ì suoi 
quat t ro ragazzi, come fa a 
resistere? Come fa Eugenio 
Colussi, con la sua voce an­
s imante da silicotico? Come 
fanno i 130 della tendopoli di 

Tarcento, e l 2500 di Gemona, 
e quelli di Osoppo. di Tra-
saghis, di Lusevera e di Mog­
gio? 

La loro storia è un monito. 
un obbligo cui non è possibile 
sottrarsi . Guai se anch'essi 
cedessero alla sfiducia, al 
freddo alla rassegnazione. 
Sono 11 con il loro corag 
gio. Dargli presto una casa è 
un dovere per tutti . Ricordia­
mocelo. 
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4 itr Ecco cosa succederebbe se venissero tu t te a Milano le persone che' Ir f un'ora vengono 
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